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42 action 5/2001 PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE

PRESA DI POSIZIONE DELL'USPC SUL PROGETTO LPPOP

La Confederazione deve
assumersi anche in futuro
la sua responsabilità
JM. La protezione delia popolazione e la sua riforma sono stati oggetto della
consultazione che il DDPS ha effettuato da maggio a luglio 2001 e riguardante le proposte
del Concetto direttivo e della legge sulla protezione della popolazione (LPPop). Le

associazioni di protezione civile hanno espresso il loro parere al proposito.

Come rappresentante degli interessi di tut¬
te le persone obbligate a prestare servizio

e come portavoce dei militi che operano «sul

campo», nella sua dettagliata presa di
posizione l'Unione svizzera per la protezione civile

si è opposta all'eventuale declino della sua

responsabilità da parte della Confederazione.
Una protezione civile svizzera «di due classi»,
vale a dire pochi cantoni finanziariamente
forti con truppe d'intervento da manuale
accanto ad una maggioranza di cantoni
economicamente deboli con le loro organizzazioni

sempre minacciate da una continua
riduzione, sarebbe un vero disastro soprattutto

sul piano dell'istruzione e del materiale.
Una novità è rappresentata anche dal fatto

che il 25 luglio le due associazioni di protezione

civile attive nel nostro paese- l'Unione
svizzera per la protezione civile e l'Associazione

svizzera delle organizzazioni di protezione

civile delle città nonché la IC ZS 200X

- hanno emesso insieme il seguente comunicato

stampa:

All'inizio del 2003 la Confederazione metterà

in vigore la legge sulla protezione della

popolazione (LPPop). La futura protezione
della popolazione riunirà sotto di sé le

organizzazioni civili di salvataggio e di soccorso
d'emergenza. I cantoni disporranno di un

margine di manovra più ampio e di una
maggiore responsabilità. Maggiori saranno anche
le loro spese.

Nella loro presa di posizione comune
nell'ambito della procedura di consultazione del

DDPS, l'Unione svizzera per la protezione
civile (USPC), l'Associazione svizzera delle

organizzazioni di protezione civile delle città
(ASOPC) e la IG ZS 200X si esprimono
positivamente sul fatto che la nuova legge
rafforzerà ulteriormente la collaborazione tra le

organizzazioni partner polizia, pompieri,
protezione civile, sanità pubblica e servizi tecnici
col risultato di un migliore sfruttamento delle

sinergie.
Le associazioni di protezione civile

chiedono però anche alla Confederazione di sta¬

bilire requisiti minimi sul piano dell'istruzione,
delle strutture e del materiale allo scopo di
evitare la creazione di una «protezione civile di
due classi» dei cantoni. Non sarebbe corretto
che la Confederazione abbandonasse la sua

responsabilità di un livello d'istruzione minimo
valido in tutto il paese. Inoltre la Confederazione

dovrebbe anche provvedere all'acc/u/sto
centralizzato e a prezzi convenienti soprattutto
per quanto riguarda il materiale personale.

Secondo le organizzazioni di protezione
civile il limite di 120 000 militi di protezione
civile in tutta la Svizzera è troppo rigido e

potrebbe avere ripercussioni negative anche
sui quadri e sugli specialisti. Soprattutto i cantoni

di montagna dovrebbero disporre di

maggiore flessibilità perché altrimenti nelle

situazioni d'emergenza-come le alluvioni, le

frane e la caduta di valanghe - si esaurirebbero

troppo rapidamente le loro risorse a

livello di personale.
Nella stessa ottica le tre associazioni

propongono anche che l'esenzione dal servizio di

protezione civile dopo il servizio militare sia

limitata agli uomini che hanno prestato
almeno 100 giorni di servizio nell'esercito.
Esse infatti non ritengono giusto rinunciare
a questi militi preziosi ed esperti. D

Evoluzione delle spese per la protezione civile

Preventivo delle spese:
1991 -1998/

Previsione dal 2003

Totale della spesa pubblica600

0 500

Cantoni / Comuni400

«300

Confederazione
202

§200
+/-50

100

291

(mei.
13 mio

costr prot)

1991 1992 1993 1994 1995 1996 1997 1998 dal 2003


	La Confederazione deve assumersi anche in futuro la sua responsabilità

